
2ª DOMENICA DI QUARESIMA B 
 

25 febbraio 2024 
 
In quei giorni, Dio mise 
alla prova Abramo e gli 

disse: «Abramo!». 
Rispose: «Eccomi!». 

 

Fratelli, se Dio è per noi, 
chi sarà contro di noi? 

 

«Questi è il Figlio mio, 
l’amato: ascoltatelo!». 

 
 
 

Te lodiamo Trinità 

Te lodiamo, Trinità, 
nostro Dio, ti adoriamo; 
Padre dell'umanità, 
la tua gloria proclamiamo. 

 

Te lodiamo, Trinità, 
per l'immensa tua bontà. 
Te lodiamo, Trinità, 
per l'immensa tua bontà. 

Tutto il mondo annuncia te: 
tu lo hai fatto come un segno. 
Ogni uomo porta in sé 
il sigillo del tuo regno. 

 
PERDONARE 
Il Signore non vuole sottrarci alle responsabilità, alle lotte, alle fatiche del 
nostro tempo e ci invita a camminare sui passi del suo Figlio, ascoltando la 
sua Parola. 
 Signore Gesù, altre voci soffocano la tua voce, altri rumori ed affanni 

assorbono la nostra attenzione, abbi pietà di noi. 
 Cristo Gesù, tu che hai vinto la morte e fatto risplendere la vita, abbi 

pietà di noi. 
 Signore Gesù, Figlio prediletto, la croce ci spaventa e non abbiamo il 

coraggio di seguirti, abbi pietà di noi. 
 

COLLETTA 
O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo amato Figlio, nutri la 
nostra fede con la tua parola e purifica gli occhi del nostro spirito, 
perché possiamo godere la visione della tua gloria. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo,  tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  per tutti i secoli dei secoli. AMEN. 



Dal libro della Gènesi (22,1-2.9a.10-13.15-18) 
Dio non vuole sacrifici, ma misericordia. 
 

In quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: «Abramo!». Rispose: 
«Eccomi!». Riprese: «Prendi tuo figlio, il tuo unigenito che ami, Isacco, va’ 
nel territorio di Mòria e offrilo in olocausto su di un monte che io ti 
indicherò».  
Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì 
l’altare, collocò la legna. Poi Abramo stese la mano e prese il coltello per 
immolare suo figlio. Ma l’angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: 
«Abramo, Abramo!». Rispose: «Eccomi!». L’angelo disse: «Non stendere la 
mano contro il ragazzo e non fargli niente! Ora so che tu temi Dio e non mi 
hai rifiutato tuo figlio, il tuo unigenito».  
Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato con le corna in un 
cespuglio. Abramo andò a prendere l’ariete e lo offrì in olocausto invece del 
figlio.  
L’angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta e disse: 
«Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto questo e non 
hai risparmiato tuo figlio, il tuo unigenito, io ti colmerò di benedizioni e 
renderò molto numerosa la tua discendenza, come le stelle del cielo e come 
la sabbia che è sul lido del mare; la tua discendenza si impadronirà delle 
città dei nemici. Si diranno benedette nella tua discendenza tutte le nazioni 
della terra, perché tu hai obbedito alla mia voce». 
Parola di Dio.                                                    Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

Dal Salmo 115  
La preghiera riassume la riconoscenza di Israele salvato dagli egiziani nella grande 
liberazione mosaica.  
 

CAMMINERÒ ALLA PRESENZA DEL SIGNORE  
NELLA TERRA DEI VIVENTI. 
 

Ho creduto anche quando dicevo: 
«Sono troppo infelice». 
Agli occhi del Signore è preziosa 
la morte dei suoi fedeli.  
 

Ti prego, Signore, perché sono tuo servo; 
io sono tuo servo, figlio della tua schiava: 
tu hai spezzato le mie catene. 
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 
e invocherò il nome del Signore.  
 

Adempirò i miei voti al Signore 
davanti a tutto il suo popolo, 
negli atri della casa del Signore, 
in mezzo a te, Gerusalemme.  



Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (8,31b-34) 
Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? 
 

Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha 
risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, non 
ci donerà forse ogni cosa insieme a lui?  
Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui 
che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è 
risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi! 
Parola di Dio.                                     Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

Canto al Vangelo – Cf Mc 9,7 
 

GLORIA A CRISTO, PAROLA ETERNA DEL DIO VIVENTE! 
GLORIA A TE, SIGNOR! 

 

Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: 
«Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo!». 

 

GLORIA A CRISTO, PAROLA ETERNA DEL DIO VIVENTE! 
GLORIA A TE, SIGNOR! 

 
 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 9,2-10) 
Questi è il Figlio mio, l’amato. 
 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li 
condusse su un alto monte, in disparte, loro soli.  
Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, 
bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così 
bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi 
essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una 
per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano 
spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla 
nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». 
E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, 
se non Gesù solo, con loro. 
Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad 
alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo 
fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, 
chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti. 
Parola del Signore.                                    Lode a te, o Cristo. 



PREGARE 
Con Dio possiamo trasformare la nostra vita, dare compimento alle nostre 
attese, rincuorare noi e tutti coloro che sono stanchi e delusi. Animati dalla 
speranza del suo amore, invochiamo il Signore perché faccia brillare su di 
noi la sua luce. 
 

Preghiamo insieme dicendo: Padre, donaci la tua luce! 
 

 O Dio, ad Abramo hai chiesto di farsi pellegrino verso il monte della 
rivelazione del tuo amore. Concedi alla tua Chiesa di perseverare nel 
cammino che conduce alla conoscenza della tua volontà. Ti preghiamo. 

 Il tuo Figlio Gesù ha reso partecipi i discepoli della rivelazione della 
sua risurrezione. Fa’ che nella prova non dimentichiamo la promessa di 
accoglierci un giorno accanto a te, nella gloria. Ti preghiamo. 

 Tu che ci indichi il cammino della vita e della gioia, accogli i nostri 
defunti. Nella tua misericordia fa risplendere su di loro la luce del tuo 
volto. Ti preghiamo. 

 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo che sui percorsi del Regno fai 
brillare la tua luce. Guidaci nei percorsi oscuri della vita e sostienici 
nell’affrontare senza paura il tempo della prova. Te lo chiediamo per Cristo 
nostro Signore. Amen. 
 
ORAZIONE SULLE OFFERTE 
Questa offerta, Signore misericordioso, ci ottenga il perdono dei nostri 
peccati e ci santifichi nel corpo e nello spirito, perché possiamo celebrare 
degnamente le feste pasquali. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
Per la partecipazione ai tuoi gloriosi misteri ti rendiamo fervide grazie, 
Signore, perché a noi ancora pellegrini sulla terra fai pregustare i beni del 
cielo. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 
 

SANTA MARIA DEL CAMMINO 

 

Mentre trascorre la vita 

solo tu non sei mai: 

Santa Maria del cammino  

sempre sarà con te. 

 

Vieni, o Madre, in mezzo a noi, 
vieni Maria quaggiù: 
cammineremo insieme a te 
verso la libertà. 
 

 

 

 

 

 

 

Quando qualcuno ti dice: 

“Nulla mai cambierà” 

lotta per un mondo nuovo 

lotta per la verità. 

 

Quando ti senti ormai stanco 

e sembra inutile andar, 

tu vai tracciando un cammino: 

un altro ti seguirà. 
 


